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4 mila giovani entro il 78 
lavoreranno per 

il risanamento di Napoli 
'•• A p^g. 2 • • • • « • • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tolto ai magistrati 
calabresi il processo 
ad un boss mafioso 

A pag. 5 -

Su un processo 
e sul dopo 2 0 giugno 

11 processo Lockheed, ter
minata l'istruttoria dibatti
mentale, ontroià a settem
bre nolla fa.so conclusiva, 
ciucila dolio arringhe e del
la .setilenza. Se è vero che 
polo alla Corte costituziona
le compete il ^indi/io sulle 
provo die riguardano i sin
goli fatti e i .singoli perso
naggi. qualche riflessione si 
può già trarre ria ciò d ie è 
\ornilo in luce durante que
sti mesi di faticosi, sposso 
drammatici, interrogatori 
Porcile, in effetti, il pro
cesso l.nckhccd ha già riet
to inolt<> ceso. I/opinione 
pubblica è stata messa bru
talmente (li fronte all'esi
stenza di un sistema nel 
quale, fino a non molto 
tornilo fa. orano legge la 
pre\ arica/.iono riell'intcres 
so innato su ipiello pubbli
co, il ricorso sistematico ai 
favori clientelali, e tutto 
ciò nella più sfacciata con-
Miizione rii impunità. .Ma 
come? questo ora normale: 
cosi gli imputati risponde
vano, porfu.o stupiti, allo 
contestazioni dei giudici. K 
il loro stupì re non ora so
lo grottesco, era sincero. 
Già. perche così facevano 
tutti: e allora perchè accu
sarli di cose che fino a ieri 
erano titolo rii merito rii 
potenza, e perfino di digni
tà sociale? 

Ricorderemo qui soltanto 
alcuni fatti esemplari di 
questo sistema. I/abitudine 
(lei lussuosi regali, in og
getti e in denaro, a funzio
nari pubblici e alti ufficiali. 
Kcco Ovidio Lefebvre clic 
nel dicembre 1072 spende 
per rioni natalizi a persone 
del ministero Difesa la bel
lezza rii 12 C00 dollari. La 
creazione in serio di socie
tà fasulle, messe insieme 
soltanto per occultare le 
bustarelle. .Ministri — è il 
caso di Hisaglia con l'I Ali 
-— che premono su enti pub
blici per sollecitare opera
zioni non consentite dai lo
ro statuti; o che disinvolta
mente — è il caso di Gui 
— usano aerei militari per 
il fine settimana. Personag
gi come Crociani collocati 
al vortice rii importanti en
ti dello Stato, con diritto di 
accesso agli uffici più deli
cati (perfino in possesso di 
passaporto diplomatico), fuo
ri di ogni controllo. liberis
simi rii servirsi del loro po
tere come strumento di cor
ruzione e ili ricatto. E poi 
questo incredibile scorrere 
(li denaro dall'America all' 
Italia, sapientemente deviato 
verso destinazioni misteriose. 
V. pili l'intrecciarsi delle ami
cizie e dei legami tra perso
naggi come i I.efebvrc e al
tissime personalità dello Sta
to. K l'arroga iza di cui dava
no prova certi ministri (co
me Tanassi). K tante altre 
cose ancora che, se pure in 
parte già note, non erano 
mai stale composte in un 
quadro cosi impressionante. 

Corto, sono rimasti molti 
punti oscuri, tutta la verità 
non si è potuta accertare, il 
lavoro della Corte ha cono
sciuto difficoltà che deriva
no in gran parte dalle resi
stenze e dalle omertà frap
poste proprio da quel «• siste
ma parallelo » di corruzione 
e di abuso che è sotto accu

sa al processo ma che detie
ne ancora molte le \e del po
tere. Parliamo chiaro. Com
piacenze interne e interna
zionali, e non solo errori, 
hanno consentito agli impu
tati Crociani e Olivi una co-
moria latitanza. la? autorità 
svizzero non hanno rivela
to i nomi di tutti i perso
naggi interessati ai conti cor
renti sui quali è finito il 
denaro americano. Da par
to loro gli CSA. in barba 
all'accordo di « coopera/io
ne • stipulato apposita
mente per agevolare l'inda
gine sull'affare Lockheed, 
hanno rifiutato rii fornire no
tizie e documenti, attestan
dosi su una linea chiarameu-
ic difensiva nei confronti di 
molti imputati, ina soprattut
to di Cui e della DC. Il prin
cipale maneggione. Ovidio 
Lefebvrc. non ha dello tut
to, si è limitato a lanciare 
« messaggi » dal chiaro suo
no ricattatorio. 

E tuttavia sembra a noi 
che la Corte, nonostante 
queste grandi difficoltà, ab
bia messo insieme un mate
riale probatorio imponente 
che, aggiunto a quello ac

quisito dal giudice Martella 
e dalla Commissione Inqui
rente, dovrebbe essere più 
che sufficiente perchè si 
giunga a una decisione e-
qua e rigorosa. Questo si 
attende oggi un'opinione 
pubblica turbata e insoffe
rente di scandali e di ingiu
stizie. Guai se si lasciasse 
spazio a nuovi dubbi e in
terrogativi, specie in un ca
so come questo, dove il giu
dizio. inappellabile rial pun
to rii vista giuridico (siamo 
di fronte alla Corte costitu
zionale) come tale deve es 
sere sentito dalla coscienza 
popolare. 

Questa vicenda è davvero 
esemplare, eri è un simbolo 
rii ciò che realmente sta ac
cadendo in Italia. Perciò ne 
parliamo. Non è vero — co
me si affannano tanto a 
strillare i vari Giorgio Boc
ca — che in questo paese 
non succede niente, che i 
partiti sono tutti uguali. 
che il 20 giugno è solo la 
data rii una grande delusio
ne. K' vero invece che que
sto paese è impegnato in 
un difficile, complicato, a-
spro trapasso. Non il PCI 

Dal C.N. riunito oggi all'EUR 

Con largo accordo 
Piccoli sarà eletto 
alla presidenza de 

Fanfani conferma la sua assenza ai lavori • Que
stioni politiche e problemi «d'organigramma» 

ROMA — N«;n si può corto di
re che l'impennata di Fan
fani abbia prodotto nella DC. 
alla \igiha del Consiglio na
zionale, quel turbinio di jrcor-
renti * su cui forse qualcuno 
contava. Tanto è vero che, 
pur tra rinnovati tributi di 
stima all'uomo, il partito de
mocristiano si prepara oggi. 
almeno uppamitemente com
patto. ad eleggere Flaminio 
Piccoli presidente della DC. 
Il coiiionso in pratica di tutti 
i gruppi sul nonio dell'attua
le capogruppo alla Camera 
non .si traduce, com'è facile 
intuire, in una concordanza 
di opinioni e atteggiamenti 
sulla linea del partito, le sue 
scelte, la sua stessa gestio
ne interna. K questo, natural
mente. avrebbe reso anche 
problematica l'elezione di Pic
coli alla carica che fu di 
Moro, se sul suo nome non 
.s: fosso verificato (in forza 
degli atti di concreta solida
rietà. ioli la segreteria e il 
Uoverno. che ha compiuto in 
questi nie.s!) l'accordo tra il 
* cartello » di Zaccagnini. gli 
amici di Giulio Andreotti. e 
— ovviamente — i dorotei. 

I-i convergenza tra questi 
tre eruppi del partito appare 
«•geettivamento forli.s-ima: e 
anche se .sul suo .lignificato 

le interpreta/ioni delle parti 
in tausa mostrano sfumature 
differenti, è chiaro che essa 
ha funzionato come un cata
lizzatore del consenso anche 
rielle altre ^ correnti ». Pic
coli può dunque avere per la 
sua elezione il conforto del 
pubblico apprezzamento rii 
lutti i raggruppamenti. Perfi
no Vito Scalia, capofila della 
destra e compagno rii corda
ta dei IX- Carolis e Rossi di 
Montelera. ha tenuto a dire 
che la scelta è * giusta ed 
equilibrata ». 

Questo non vuol dire che il 
nuovo presidente otterrà tut
ti i 202 voti del « parlamen
tino » de: anzi. 201. visto che 
il seri. Fanfani ha preannun
ciato. e più volte confermato. 
la sua assenza. Piccoli, e i 
suoi « grandi elettori ». avreb 
boro preferito evitarla, preoc
cupati forse, più che di ri 
percussioni immediate. di 
quelle possibili in futuro. K 
questo li ha spinti anche ieri 
a un nuovo tentativo per in 
durre il presidente del Sena 
to a tornare sulla sua de 
cisioue. 

Già l'altra sera Piccoli eli 
aveva inviato una lettera di 
.solidarietà contro '" « mah 
7io-e iii^inuazn»!! t di cui sa 

(Segue in penultima) 

soltanto, ma il Paese è « a 
metà del guado »; tra vec
chio e nuovo, tra conserva
zione e progresso. Perciò 
bisogna combattere, biso
gna impegnarsi, e non star 
li a piangere sulle illusioni 
perdute. Quali poi? I miti 
non ' ci hanno mai aiutato. 
K del resto, sta tutta qui 
la spiegazione di questa e-
norme offensiva qualunqui
stica: si vuole oscurare la 
coscienza della realtà, che 
per quanto dura sia è nuo
va. è più alta, è più avan
zala. 

Le cose non cambiano? 
Se si facesse un bilancio se 
rio di ciò che è mutato in 
questi due anni negli equi
libri politici e nello strut
ture del potere, si vedreb
be la verità. Il fatto che un 
processo come quello Lock
heed abbia avuto luogo e 
si stia avviando verso la 
conclusione, col suo scena
rio rii ministri, generali. 
grossi affaristi in vesto rii 
imputati, non è più, nell'I
talia del 20 giugno, una ec 
celione. A partire da quel
la data — lo diciamo riav
vero f.iori ria ogni trionfali
smo, perchè abbiamo ben 
chiaro lo spessore delle co
se da mutare, e le resisten
ze di chi al mutamento si 
oppone — si è messo in mo
to. grazie ai nuovi equili
bri politici, un meccanismo 
il cui segno è diverso dal 
passato, sensibile non più 
soltanto ai comandi dei pò 
tenti ma anche alle esigen
ze di moralizzazione e di 
risanamento che vengono 
dal Paese. Ma siamo a • me
tà del guado », ed è reale 
il pericolo che si possa tor
nare indietro. Troppe posi
zioni rii potere, troppi inte 
ressi sono stati colpiti o si 
sentono minacciati in set
tori-chiave perchè non sia 
naturale una loro reazione. 
E tanto falso moralismo. 
tanti attacchi « ria sinistra » 
al PCI. sono solo la masche
ra rii questo. C'è poi il tra
sformismo degli « uomini 
nuovi ». tanto nuovi da col
pire la TV come servizio 
pubblico per dare spazio 
agli impori privati dei vari 
Rizzoli (in cambio di che 
cosa e di quale « sociali
smo » si può bene immagi
nare). tanto nuovi da dare 
l'assalto ai giornali, alle ban
che. agli enti pubblici, bat
tendo in spregiudicatezza 
perfino i vecchi esperti di 
lottizzazioni. 

Tempo fa. in polemica 
con chi sosteneva che tutto 
continuava come prima, ri
spondemmo che la questio
ne era di vedere se fosse
ro aumentati gli scandali 
oppure se fosse diventato 
più facile denunciarne e 
punirne i responsabili. I fat
ti confermano che la secon
da cosa era vera, pure in 
un quadro dove tutto tende 
a muoversi troppo lentamen
te e faticosamente rispetto 
alle esigenze della gente 
Però è finita l'epoca dei 
« cittadini al rii sopra rii 
ogni sospetto ». qualunque 
sia la carica che rivestono: 
un presidente della Repub
blica s'è dovuto dimettere. 
proprio in forza di questo. 

Alfredo Reichlin 

I risultati dell'inchiesta parlamentare sulla nube di diossina 

Schiacciante atto d'accusa 
contro l'ICMESA per Seveso 

In un anno di lavoro la Commissione ha accertato le prevalenti responsabilità della società che 
fa capo alla multinazionale La Roche - Produzione avviata senza permesso, controlli sviati con 
menzogne, metodi più rischiosi - Oltre al dramma umano, un danno di quasi 150 miliardi di lire 
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SEVESO — La barriera di filo spinato che delimita una dell e zone inquinale dalla diossina 

Da un voto del Senato che viola l'Atto d i Helsinki 

Riproposte in USA le restrizioni 
per i visti ai comunisti stranieri 

Se la norma dovesse venir approvata anche dalla Camera dei rappresentanti, 
tornerà una discriminazione introdotta durante la guerra fredda e superata 
solo Tanno scorso - McGovern: « Un danno anche per gli interessi americani » 

WASHINGTON — Violando lo 
spirito e, la lettera dell'Atto 
di Helsinki sulla liberta di 
movimento, il Senato degli 
Stati Uniti ha reintrodotto la 
norma, abolita l'anno scorso. 
che concede al Dipartimento 
di Stato il diritto di vietare 
l'ingresso negli USA a iscritti 
a partiti comunisti stranieri: 
se la proposta dovesse venir 
approvata anche dalla Carne 
ra dei rappresentanti, tornerà 
in vigore un.i norma discrimi 
natoria risalente agli anni del 
la guerra fredda. 

La proposta — presentata 
su ispirazione dell'anziano pre
sidente della confederazione 
sindacale americana AFL CIO. 
(>eo.-ge Me.inoy. che si collo 
ca nell'ala p:ù - conservatrice 
dello schieramento politico 
americano — è stata introdot 
t.i come emendamento ad una 
risoluzione sugli aiuti mil.tan 
all'estero ed è stata approvata 

mercoledì sera con 5(1 voti a 
favore e -12 contrari. Si tr.it 
ta. in sostanza, della nedizio 
ne della di^jiosizione che vie 
tava il . ìlascio del visto d'in
gresso negli Stati Uniti i a co 
munisti, marxisti e. comun
que. a jKTsone leiiate a grup
pi caratterizzati da simili con
vinzioni t; e che consentiva 
al solo Dipartimento di Stato 
di concedere una deroga a 
questa discriminazione in b.i 
se alle semplici opm.oni poli
tiche. Come si è detto. IH nor
ma era stata soppressa l'a:i 
no scorso, MI iniziativa del 
senatore McGovern. proprio 
per tener conto dell'Atto ri: 
Helsinki in cui sii Stati fir
matari s. sono impennai' a 
facilitare il movimento «d : 
contatti a livello individuale 
e collettivo, ufficioso ed uffi
ciale tra persone. ì-t.tu/icri. 
ed organizzazioni degli S'at. 

Il voto del Senato — prati-

cani» nte ignorato dalle a '̂cn 
vie di informa/ione e relegato 
dai giornali fra il not / u n o 
congressuale — h.i sollevato 
una ferma protesta del scn 
McGovern. il quale ha detto 
che gli * interessi americani 
sarebbero gravemente danneg 
giati se veniste logorata l'at 
ìuale iniziativa americana ;XT 
r diritti umani >. JKT ricorda 
re fxn anche l"opf>o>i/!o:ic 
espressa dal secret aro di Sta 
to Vanoe alla rein'rodii/Miie 
doliti discriminazione MII VI 
.sti: l.i norma — !i.i detto — 
« toglierebbe forza e crediln 
h!à alla campagna americana 
per i diritti umani <• rappre 
salterebbe il tentativo il< con 
durre la politica <•>'< ra da1 

punto di vita di un dtr-aente 
sindacale » (appunto Mea:»••>>. 

I promoto-; dell'orni nriamen 
to, del r«*s'o. n««i n.i-. O-KI-WO 
il M*:ISO elu ha.nno vo' iTo ria 

re alla loro .n</iativ.t tontr.i 

ria alla di-toiis.o-K- eri dl.i 
(oopor.i/:one i.itern i/.onale. A 
loro nome ha parlato il seti 
Maker, ioti ima ria h ara/ionc 
d.ll coitcmiti grossolani e ria 
ci: emerue citi c!naiv//a un 
intento rii ritorsione e ri. r ip 
presaiih.t contro l'l'HSS. che 
viene ari assumere un s^niTi 
tato p.u iient ralc di diserrili 
nazione Se votata anche rial 
l.i Canit-r.i elei rappresentanti. 
h.i rifa'ti eletto Hik'r. !i nor 
ma « rappresenterebbe una 
modcst'i restrizione pt r rteor 
dare all'l'ItSS che gli Stati 
1 <;iti di tapprova'io t recenti 
casi di repressone in i/ncl 
Par.se*. -x I.<i rcstriZ'niie --
Ila ;i^^ i in'o e ixirtic'i'ar 
mente appi r'.'rU ':< i confron 
ti dei codili,!'' /< :d>'r- rimiri 
ciih dei pr:e<i nu n.hri del Puf 
t<> di Varcai l'i » In realtà il 
p-ov veri ria i*o r J la-ria tu''-
eli is Ti".*, a par?.*, ("inir.sti 
stran.cn. 

Terribile impatto tra Frosinone e Colleferro 

Tragedia sulPAutosole 
sei morti nello scontro 
Un autotreno ha abbattuto il « guardrail » ed è piombato sulla 
corsia opposta - Coinvolte quattro vetture dirette verso Roma 

FOMA — K" stata questioni 
di un attimo: forse un colpii 
di sonno del conducente del 
camion, oppure un errore du 
rante una manovra di sorpas 
so. A molte ore dalla torri 
b le sciagura >ull'Autosole. 
che ha causato la morte di 
sei persone, i torniti della 
poi:/ia stradale non sono r;u 
.«citi an.ora a .-.(ostruire l«< 
moti aiuta ricll'iiU.:dcnte. I-' 
unxo fatto (erto è che fan 
toart.iolato uni grosso me/ 
7o spulato, fra : p.u posan 
ti in circola/ione» targato Sic 
na. ha improvvisamente de 
\iato dalla sua traiettoria, ha 
abbattuto il guard-rad ed è 
piombato a t itta veKxita >ul 
l'altra corsia, qiulla che 
porta vcr.-o Roma. Purtroppo 
a quell'ora il traffico in di 
rezione delia cap.tale ora 
molto intenso, non abb.istan 
/a. comunque, penhè le u t 
ture procedessi ro lentamente. 
Proprio luli'attimo in cui il 
grosso mc//o s, abbatti va 
(rulla carreggiata, stavano ..o 
praggiiMì-endo. UIÌ.I dopo 1' 

altra, quattro auto, una « A 
112» targata Novara n>n tre 
persone a bordo, una « 128 » 
targata Tonno don una o 
p.u persone), UUA « 127 » tar 
cat.i Milano (quattro persone) 
e una •« 128 > targata Novara. 
NYSS.I.ÌO dei condili enti ha 
fatto ;n tempo a frenare: i.i 
jKxhi secondi quattro terrih; 
h urti hanno lasciato sulla 
strada un macch a .riforme d. 
rottam . 

I.c persone che hanno per 
so la v.ta sono le tre «he s; 
trovavano a bordo della «A 
112». una (he s: trovava nel 
la < 128 » d: Tonno e due 
degli occupanti della * 127 >. 
Gli «\cimanti della <- 128 » di 
Novara sono rimasti illesi. 

Il punto dell'.VZ io cui è 
avvenuto l'incidente, in leva 
1 tà Castellacelo, nel tcrnto 
rio del comune di Anagni. si 
trova a po«hi chilometri dal 
lo .svincolo di Colleferro. K' 
d.ì qui sta (.Ilari.n.« che sono 
arrivati i primi so*iorsi: tut
ti- le auto della polizia stra 
dale in servizio e diversi mez 

zi dei vigili del fi.'-KO. PIK li; 
m.nuti più tardi altri uom. 
ni e altri mezzi sono giunti 
da Prosinone. 

Ci s^no volute ore di lavo 
ro per estrarre tutti i corpi 
dalle- lamiere contorte, mentre 
le ambulanze facevai.o la spo 
la tra il luogo del sin.stro e 
gì. ospedali di Colleferro e 
di Krosione. dove tuttora so 
IVI» ricoverati i fer,ti. Per sei 
automobilisti, come abbiamo 
detto, non e era nulla da fa 
re. altri due sono ricoverai: 
nell' oso^da.,» di Colleferro 
I.'ajti.st.-» del (.union che 
ha prò;»*, .ito lo scoi;rn 
è ricoverato in stato di choc 
nel niKOcom.il di Frosinone e 
per ora non è m grado d. 
parlare e di dare una spie 
gazione di quanto è acca 
dato. S: ci.ama Paolo Ci 
pacchioni ca è in stato di ar
resto 

Per tutta la notte è conti 
nuato il lavoro per ìdentifi 
care le vittime: ì contrasse 

(Segue in penultima) 

Aperta da Eanes la crisi d i governo 

Il premier Soares 
esonerato a Lisbona 

1 socialisti contestano la costituzio
nalità dell'intervento del presidente 

FROSINONE — Una tremenda immagine della sciagura 

LISBONX — li pres.denti 
, delia Repubb!:i-a p-irtogn, >• 
' Anton o Kanes rw esowra'<> 

it r; i! -oeia..s:a Mari.» S<^ 
r'-s dall'iniar.co d pr mo m -
nisiro I_a cr . s . a tu. aveva 
r.o dato li v n i.- d.m.ss o 
!.. de. tre ni,:i>':. d» I (\ n 
t'u demo, rata .i s<» .ale. e c«> 
si u'Tmalrrh ite ap» ria Li 
no* zia e stata resi r>>ta Ha' 
Io <N-ŝ o ,"SOH.-»S. al r. rrr....'" 
d; ni «oi-oq.i.o co. <.^p>> del 
Io Stato. 

«Credo (he sarei**- asso 
luiameite r d ( oio da pirt--
mia tentare d. formari un 
nuovo governo — n« ditto 
I'c\ pr mo min.s'ro con.in n 
ta.ndo ia decisorie pre-sa dai 
capi) deho Stato Non sarò 

• mai p.ù pr.mo ministro A! 
cimi costituzionalisti wv> de' 

i l'opinione che :o debba r ma 
! nere m carità p r il disbrigo 
j degli affari correnti. Io :nve-
. ce credo che il mio «ompjo 

finisca qui ». ha concluso in 
tono polem.co 

l 
, I/a nnunc .o dell'esonero di 
. Soares è giunto al termine 

ri u .a 'ntir.si glori «ta ;•> 
itica. Per o-a. ;1 Cois g..o 
('•ii« .- »oij/.o-e aveva fi. 
s( .-s-o .1 pr. bie.-na dei la pvr 
ma'-» •"./.« in canea de! Co 
vern.i Po . ;! pn •- ri'-n*e ri-»! 
li Rip.b'>I:ia avtva. r:pr< so 
!• i •iT.-.li'a/tini «oli l pa.~t; 
' . . I ) « <j l a . i t o s (• i,>,).-« s«i 

o ^ .! < apo rit ii i Sta'o ;«r 
ti "i ll'v ia (Os'tU/O.le d. ti. 
gov « r o p.-ov v isor.o «•.) l'.n 
c i r c i d preparare '•<• eie 
/.or. . 

IA- I ons ilta/iom rn/aran 
no L'H ngc . 

Sul rnoio (uni. la « ris; e 
«'.-ita ,-p; rta «• s i. suoi sboc 
chi. e- -i oppiata ìmir.triiata 
mt nt' la polemca fra .I p,\r 
tito VX. «lista e ia pr.-, din 
/a d«-I!.« Rep ibbli.a. Ka a s si 
sarebbe deeiso all'intervento 
senza precedenti, visto il ri 
fiuto d: Soares a (lini ttersi 
dopo che il .sui govtrn» era 
rma-to pr.vo dell'ippcggo di 
uno (U'i p«rt;ti della «oali/io 
rh\ I di'igeiiti so<-ialisti i in 
testano li eostitu/'onalit i di 
un «mi.le 'ntervento. 

/v'(M/\ - - La micd>alc nube 
di dio.s'nu. la più tossioi 
.""stanza sintetica pn*l<>U>i 
nel inondo, avvolge Seveso e 
il MIO territorio il In luglio 
l'J'tì. /,c resp usabilità jtrcci 
.'(• e .M'/iiiuvMiifi notiti sopra! 
tutto dell'U'Mt:s.\. e quindi 
della liiiaudaii e mundi dello 
multinazionale La Hocìie che 
ne e a capo, come documenta 
la iHinderosii inchiesta pir 
lamentare (i/i»r<r ci'u/r/ccciifi» 
pagine) condotta a termine 
ut un anno di lavoro da uno 
commissione composta da 
quindici deputati e ipiind'c 
senatori. Ieri tn una canfc 
ri-nza stampa ne ha illustiatn 
le conclusioni — soitoltnca'i 
do l'unanimità raggiunta, p.u 

con alcune riserve dei cnmu 
ntsti e dei sociahsti — il pre 
salente, ori Urlino Orsini 
t /•>(•>. presenti anclie i i h > 
presidenti on. Cicilia Clnoii 
ni (/'(7> e scn l.uzzato Car;e 
(PSlK e mutici osi parlameli 
tari membri della coinmis 
sione di mehicsta, 

l.a fiuta di sostanze inipti 
nanU dal reattore installai , 
nello s'abiliineiit'i K'MUS \ 
di Meda e * il pruno ea*o 
conosciuto — ha i '.levato (): 
.stia — di grave itiipiinament • 
da Tei)!) (la s-ala della dio 
sniaì esteso oltre r confini d< 
una fabbrica ad una ntsta a 
rea intensamente abitata : 
/S"S ettari conciliti, in ma 
mera più o meno arare (m 
veto zona .1. zo-ui li e zoii i 
/f>. digli effetti della nuhe 
tossica: niente di paraaoua'r 
le con t uuuttotdtei incidenti 
industriai', curi ielativi otto 
cento intossicati, precedei'. 
temente conosciuti e studuiti 

Quanti gli uomini, le don 
ne. i immillili direttamente 
colpiti o comunque vissuti 
nell'incubo pei isserà trovati 
mi tendono contaminata'.' 
r.l.'ì persone nella zona \ 
htiO rulla li e 22 nnn nello 
zona J(, i me uh alitlunti de 
Comuni di Seie.so. Meda. Ce 
sano Mailer no. De sin. lioi -, 
sto. Umilissimi M,r f/'i acca 
tinnenti si sono estesi tino a 
comprendere undici Cumini' 
e una Jir,Ui)ii cittadini eh, 
hanno ca-a e lavorìi, appunv 
in *una io ta arca intensa 
mente abitata *. 

K' ti pruno caso, ritingile 
che Ita superalo t confini del 
la fabhru a ponendo emitem 
poraneamente la que ttorn 
della tutela della salute d" 
lavoratori e quella più in gè 
iterale di tu'ti i eittad ' • 
• Ve/ raso di Seveso vitati 

ìia no'a'" il pres'da.' 
della commissione — la fimo 
d> sos'aiuc lossichr ha prò 
dotto effetti s:.Ila p ipola-i > 
ne su'!'' abitazioni. . u'Ic . / ' 
tv -Ut eeoit'i'iir'ie. sulla Itv 
i i si,Ha r i adozione. v>r *<-r 
reno_ sulle ncque. >••/ tritar, >' 
tes*'iit i'i cui i f~tico'a i 
i ir ••re ai de * l'u ca!a--li<ma 
ma "ori della '.a'ura. w > 
tra'ieda. ma non impreved-
b-lc K' cu f.iV; dal pur to de 
i tsta umano (chi può rfimr'i 
tv-are il tolt<! deturpato (!••• 
bambini- la paura di giorni 
mesi, armi''), ma i dar"-
vr-tdott' dn'VÌC\ìKS\ n pr, 
ron i mr tirare a"i'-e da 
jrtn'o di it.n fnanziarin. <• 
M dimostrano altrettanto : -
santi 

I.e cifre sono aie-te- p<ù •' 
va fi ette m'hnrdi (?' 
m'brtrdi 27? f>tt 11'- 1-rr) • <• 
l'n'ìon'nnaT' rn'i dc'lc p'e, • 
la'inr.i dalle z ire incuoiati 
P"r interi enti s-y-jo rit.rs.'r-r 
z'ali. per le conui'-.'vazioru i'r 
al'-'iite zone r r/pri-f-no rf^l • 
ir7-r. per rosari imerto dai"-
a 'abbricat' •">•; riprittirnte 
h. ver indrnrizzr nei i ari «r* 
f',n dell'alili ita economica 
Di qiicti i enti-ette ^ji'iarr/' 
ne sonr, stati a;à bquida'' 
crea va.tun < (21 ?f,1 W> 0'i'< 
'ire), equivalenti al '71 per 
crn'n de1 totale 

Ma non e certo tutta. Su 
}n-ra i i entoi entuno miliardi 
e mezzo ( 121 l'.V <"',r, f,(>ù lire) ,1 
co lo compiccivi degli tri 
feri citi di risarcimento, di 
ripristino e di bonifi -a pre 
listo dai cinque piani opera 
tivi della llegioite himbirdtn 
Ani he se la Commistione 
non ha p'ituto icnficare nei 
dettagli questi piani. < ritiene 
tuttavia di poter rilevare eh" 
essi affrontano reali esigenze 
prodotte daH'eventn del 1« 
luglio 1976 >. evento che * ha 
richiesta e continua a richic 
dere massica interventi per 
la boni ftea ambientale, le 
sperimentazioni, gli studi, le 
ricerche, gli interventi sanila 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

file:///igiha
http://tr.it
http://Par.se*
http://stran.cn
file:///iato
http://niKOcom.il

